
DICEMBRE 2023  |  WWW.ISTITUTOBUONPASTORE.IT  |  02.48196138 

La Gazzetta del Buon Pastore

SCUOLA PRIMARIA  |  FONDAZIONE

i racconti e i cartelloni ideati e realizzati da noi
le uscite didattiche e i nostri commenti
le nostre considerazioni sul “Laboratorio
Valentina”
l’esperienza a Palazzo Marino dei nostri
Consiglieri eletti al CDM1RR
alcuni disegni dei nostri alunni che hanno
partecipato al Concorso Piccoli Artisti del Natale
i cruciverba della festa d’Autunno
uno spazio dedicato al nostro Saggio di Natale, A
Christmas Carol

IN QUESTO NUMERO
TROVERAI:

VIA SAN VITTORE 29, 20123 - MI 

Nella foto in alto il fantastico Presepe esposto presso la
nostra scuola pronto ad attendere la nascita di Gesù.
Un ringraziamento particolare a Massimo Balboni che ha
composto l’opera.

GIORNALINO
SCOLASTICO

EDIZIONE
SPECIALE
NATALE



Più tardi si addentrarono: Jack

voleva capire come mai Gregorio

fosse così terrorizzato, quando ad un

tratto entrambi sentirono un

rumore sinistro: “chia-chia”. Jack

pensava fosse un coniglio, ma Greg

si fece avanti e spostò i rami di un

cespuglio che nascondevano un

piccolo passero impigliato nei rami.

I due bambini liberarono l’uccellino

ferito e tornarono a casa per

prendersene cura.

DUE BAMBINI NEL BOSCO

Un giorno d’autunno, verso

la fine di ottobre, due

bambini – uno di 15 e l’altro

di 10 anni - decisero di

andare a fare un pic-nic

vicino ad un bosco. Gregorio,

il più piccolo, guardava il

bosco impaurito, mentre

Jack, più grande e più

esperto, mangiava tranquillo

un panino al prosciutto.

Un racconto di fantasia di Francesco C.

 CLASSE 3A

IL RACCONTO
Di Classe Terza



LA GIORNATA DEGLI ALBERI

Così, in Inverno, Primavera,

Estate si allenavano per vincere il

campionato “ALBERESCO”. 

C’erano 10 squadre: ALBERA;

ALBERESCHI; TITOLALBERI;

ALBERONI; ALBERICO;

20ALBERI; ALBERACCI;

TRONCHI; ALBEROTTOLI;

INVICTUSALBERI.

Secondo voi chi vincerà il

campionato? 

I racconti dei bambini di classe seconda

21 NOVEMBRE | CLASSE 2A

GLI ALBERI CHE VOLEVANO GIOCARE A CALCIO

L’ALBERO SOLO
C’era una volta un albero che

viveva tutto solo, ma un bel

giorno fece amicizia con un

altro alberello e trascorse le ore

giocando con lui. Quando si

fece notte comparve la luna

piena e i due alberi si salutarono

e si diedero la “buona notte!”.

FRANCESCO

OLIVIA

Tanto tempo fa, in una città chiamate ALBERESCA, c’erano tanti

alberi che giocavano a calcio tutti i giorni tranne che in autunno,

altrimenti le foglie sarebbero cadute troppo in fretta.



MARIA E LA SUA PALMA
C’era una volta una bambina di nome Maria, che viveva a

Rapallo e spesso si recava in una spiaggia dove non c’era

nessuno, tranne una palma molto grande sotto la quale

Maria cercava ombra. Ma un brutto giorno la Palma

venne abbattuta! Maria vide passare il camion che

trasportava Palma chissà dove.  La bambina corse e corse

dietro al camion, fino a quando lo raggiunse e con tutte le

sue forze si aggrappò al tronco della palma e la trascinò a

terra. Dopo essersela caricata sulle spalle, la portò a casa

sua e visse tutti i giorni con lei. LEON

L’ALBERO E  LA PRINCIPESSA AURORA
Il giorno della festa dell’albero, una principessa bellissima di nome Aurora, che

viveva in un castello, si recò su una montagna per riposarsi accanto al suo albero

preferito. Lì però, c’era la casa di alcuni mostri, che lei non aveva mai visto.

I  mostri si avvicinarono all’albero per catturarla e riportarla al suo castello, con

la scusa di poterla rivedere tutti i giorni.
HANNY

LA GIORNATA DEGLI ALBERI
racconti scritti dai bambini di classe seconda

21 NOVEMBRE | CLASSE 2A



LA GIORNATA DEGLI ALBERI
21 NOVEMBRE | CLASSE 2A

Questa e le altre illustrazioni mostrano i cartelloni ideati e creatiQuesta e le altre illustrazioni mostrano i cartelloni ideati e creati
dagli alunni della Scuola Primaria in occasione della Giornata deglidagli alunni della Scuola Primaria in occasione della Giornata degli
Alberi e della Giornata dei Diritti dei Bambini che quest’annoAlberi e della Giornata dei Diritti dei Bambini che quest’anno
abbiamo celebrato contestualmente.abbiamo celebrato contestualmente.



BEATO ANGELICO STORIE
DELL’INFANZIA DI CRISTO
Il Museo Diocesano «Carlo Maria Martini» ha pensato al “regalo natalizio” per
tutti noi, con un’opera di straordinaria bellezza: lo scomparto dell’Armadio degli
Argenti con le storie dell’Infanzia di Gesù, sublime creazione della maturità del
Beato Angelico. Siamo andati a vedere quest’opera venerdì 30 novembre mattina
con le nostre maestre e con i compagni della classe Seconda, rientrati a scuola ci
siamo detti cosa ci era piaciuto di più:

30 NOVEMBRE | CLASSE 1A

Elena
Mi è piaciuto vedere l’opera dal vivo,
ma mi ha molto interessata anche il
video che introduce alla mostra.

Lorenzo B.
Mi è piaciuta molto la ruota
dei Profeti dipinta sulla porta
di legno.

Lorenzo G.
Mi è piaciuto tanto studiare
(ascoltare la spiegazione di maestra
Wilma) e vedere la ruota dei Profeti.

Tea
Mi è piaciuta molto la figura
dell’Angelo che va a casa di
Maria a parlarle.



BEATO ANGELICO STORIE
DELL’INFANZIA DI CRISTO

30 NOVEMBRE | CLASSE 1A

Maria Luna
Mi è piaciuto quando abbiamo visto
il dipinto di Gesù appena nato e
quando lo hanno portato nella sua
nuova casa.

Gregorio
Mi è piaciuto quando
Giuseppe e Maria hanno
trovato una casa in cui vivere
e dove portare il loro
bambino.

Miriam
Mi è piaciuto la figura di
quando Maria e Gesù
scappavano con l’asinello.

Giulia
Mi è piaciuto sentire le
spiegazioni della maestra
Wilma mentre guardavamo le
opere. Mi sentivo molto
interessata.



Margherita
Mi è piaciuto il grande crocifisso che
era appeso in alto sopra l’altare.

...E POI A SANT’EUSTORGIO!
30 NOVEMBRE | CLASSE 1A

Usciti dal Museo, Wilma ci ha accompagnati nella basilica di Sant’Eustorgio,
dove: 

Mi ha colpito molto la
grande croce in fondo alla
chiesa e mi è piaciuto tanto
vedere Gesù.

Alberto

Matilde
La cosa che mi è piaciuta di più è
stato vedere Gesù dipinto su una
grande croce scolpito nel legno.

Blu
Mi è piaciuta la “casetta” che
abbiamo visto in chiesa,
dove c’erano le ossa dei
Magi.Anna

Mi è piaciuto visitare la chiesa e
vedere il posto dove erano state
portate le ossa dei Magi.



I N  C L A S S E

Descrivo un’opera che mi ha colpita

L’analisi di Jasmine, Classe Quinta

LA NATIVITÀ DI GIOTTO
Ora di Religione

In questo affresco Maria coccola suo Figlio Gesù nella capanna, con
l’asino e il bue che li guardano. Sopra il tetto, ma anche dentro la
capanna, ci sono gli angeli che guardano Maria e Gesù con
un’espressione di felicità e di orgoglio. Più in basso, dietro a Maria c’è
Giuseppe, un po’ accovacciato e pensieroso. Di fianco a Giuseppe ci
sono due pastori con accanto le loro capre; di fianco alle capre si
vedono altri due personaggi ancora stupiti di aver visto l’Angelo. Sopra
la capanna brilla la Stella Cometa.



Federico G.

Giulia S.

Tito I.

Giacomo P.

PREMIAZIONI A PALAZZO
LOMBARDIA

8 NOVEMBRE 2023

Alle ore 16.30, accompagnati dal nostro maestro di Educazione
Motoria Francesco Botto, siamo andati all’Auditorium Testori di
Palazzo Lombardia per la Cerimonia di Premiazione delle Scuole e
delle attività formative dei “Trofei di Milano 2023 – Educazione,
Cultura e Sport per i Giovani”. 

In base alla classifica finale, infatti,  la nostra scuola, oltre a
classificarsi  come quindicesima sulle 59 partecipanti, ha avuto
noi come vincitori delle Attività Formative: 

I TUOI GIOCHI
STILI DI VITA

I TUOI VALORI
IL TUO SPORT
IN UN VIDEO

TROFEI DI MILANO 2023EDUCAZIONE, CULTURA E SPORT



PREMIAZIONI A PALAZZO
LOMBARDIA

8 NOVEMBRE 2023

Alle ore 16.30, accompagnati dal nostro maestro di Educazione Motoria
Francesco, siamo andati all’Auditorium Testori di Palazzo Lombardia per la
Cerimonia di Premiazione delle Scuole e delle attività formative dei “Trofei di
Milano 2023 – Educazione, Cultura e Sport per i Giovani”. 

Nel frattempo il presentatore si
spostava per rendere più complicato
questo gioco, che ha voluto farci
comprendere quanto sia importante
dare e ricevere fiducia.
Nella seconda parte dell’evento, a cui
hanno partecipato le Autorità
Comunali, Regionali, Nazionali e
Internazionali, Testimonial, Campioni
sportivi, giornalisti e reti televisive,
siamo stati premiati anche noi.
È stata pomeriggio pieno di
soddisfazioni e di grandi emozioni: W
lo SPORT, che ci aiuta a crescere sani
e ti insegna i valori della
collaborazione, del rispetto delle
regole, della gioia di stare insieme!
                                                                       
GIACOMO – FEDERICO – TITO -
GIULIA

Prima di entrare all’auditorium
abbiamo avuto la possibilità di
assistere ed essere testimoni del
taglio del nastro da parte del prof.
Franco Ascani che ha dato inizio
all’evento.
Successivamente ci hanno mostrato
dei video sui valori dello Sport e sulla
strada che dobbiamo percorrere per
arrivare pronti ai Giochi Olimpici e
Paralimpici Invernali Milano Cortina
2026. È iniziata poi la prima parte
delle premiazioni nella quale hanno
premiato Tito. 
Per coinvolgere tutti i bambini e i
ragazzi presenti, è stata fatta una
pausa/gioco: due bambini sono stati
chiamati sul palco, uno di loro è stato
bendato e l’altro gli indicava il
percorso per arrivare al presentatore e
girargli intorno.

EDUCAZIONE, CULTURA E SPORT TROFEI DI MILANO 2023



GIOVEDÌ 9 NOVEMBRE 2023 LABORATORI & CREATIVITÀ

LABORATORIO VALENTINA 
OGGI È VENUTA A TROVARCI IN CLASSE QUINTA VALENTINA , LA FONDATRICE DI
“VALENTINA EDIZIONI”. CON LEI ABBIAMO SVOLTO UN LABORATORIO DI LETTURA IN CUI
ABBIAMO PARLATO DEL NUOVO FUMETTO DI “VALENTINA EDIZIONI”: “BIG NATE”. 

LABORATORI DIDATTICI VALENTINA EDIZIONI

Una recensione

L’autore del fumetto, Lincoln Pierce, ha
iniziato a pubblicarlo negli Stati Uniti nel
1992 e da subito il protagonista ha avuto un
grande successo, il fumetto viene oggi  
pubblicato in 25 Paesi. Big Nate è un
ragazzino normale: frequenta la prima
media e ha molti amici. Diversamente da
loro, non ha un’amica del cuore, ma è
contento ugualmente; vive con il suo papà,
un uomo che spesso lo mette in
imbarazzo per i suoi comportamenti e per
il suo abbigliamento. Big Nate ha una
grande qualità: non si arrende mai,
nessuna difficoltà lo spaventa e, se prende
un brutto voto a scuola, non se ne
preoccupa, perché sa che prima o poi lo
rimedierà. Valentina ci ha detto che: “Big
Nate non è un supereroe con mantello e
calzamaglia, non è infallibile, non riesce a
essere performante sempre come
richiede la nostra società. Non è il
numero 1 ma è felice ugualmente. A scuola
non è un asso ma sa che avrà la possibilità
di migliorare… prende la vita e la scuola con
autoironia e

fiducia in se stesso. Big Nate sembra dirci
che “andiamo bene così come siamo!”
Dopo la presentazione, Valentina ha
consegnato a tutti noi una pagina del
fumetto con le vignette vuote,
invitandoci a riempirle con frasi personali,
provando ad immedesimarci nel
personaggio. Successivamente ci ha
consegnato un’altra scheda in cui era
disegnato Nate che teneva in mano un
foglio, su di esso Valentina ci ha chiesto di
scrivere la valutazione di una nostra
verifica che pensavamo fosse andata nel
peggiore dei modi, abbiamo poi letto a
tutta la classe quello che avevamo scritto e
successivamente abbiamo riflettuto
sull’affermazione che “non siamo il voto
che prendiamo”. Infine abbiamo letto
qualche pagina di "Big Nate" e Valentina ci
ha detto che avrebbe piacere di lavorare
con noi per realizzare un fumetto.
É stata un'esperienza fantastica e ci siamo
divertiti molto.

di classe quinta



Per me la gentilezza è una specie di

catena alimentare che aiuta le

persone.

HAVE COURAGE & BE KIND

La gentilezza è un unico raggio di luce e calore che

scalda il cuore, creando anche nel buio di tempesta

un angolino di luce: tocca a te prenderlo e

rifletterlo verso altri cuori.

Lunedì 13 novembre si è celebrata la giornata mondiale della
gentilezza e ciascuno di noi ha ricevuto una citazione sull’importanza
dell’essere gentili. Questi pensieri, scritti da donne e uomini di tutti i
tempi, ci hanno fatto riflettere e formulare un pensiero personale, su
questa dote semplice che potrebbe cambiare il mondo.

LUNEDÌ 13 NOVEMBRE | CLASSE 4A

La gentilezza è l’unico raggio di luce

capace di illuminare l’oscurità.

GIOVANNI 

LEONARDO C.

LEONARDO I.



8  N O V E M B R E  2 0 2 3  |  M E R C O L E D Ì

Una volta cominciata la seduta, Lorenzo Sitia ha avviato le procedure
standard per rendere ufficiale il nostro ruolo di Consiglieri. Il Presidente
Mattia Abdu ha poi illustrato tre progetti del CDM1RR con delle slide: 

 Attenzione! Non calpestare i ricordi - il progetto, già proposto l’anno
scorso, consiste nell’adottare alcune “Pietre d’inciampo” collocate
vicino alle scuole così da preservarle da atti vandalici e coltivarne la
memoria tra le nuove generazioni

1.

 Piantiamola! - il progetto ha un duplice significato: invita da un lato a
piantare nuove piante (probabilmente nel Giardino I. Montanelli),
dall’altro a smettere (“piantarla”) di inquinare

2.

 Per le vie dei giardini di Porta Venezia - consiste nell’intitolare almeno
2 spazi a donne che hanno fatto cose molto importanti /Giardino I.
Montanelli

3.

Dopo l’illustrazione dei progetti, Tania Ballarino, Presidente della
Fondazione Aquilone, ci ha anticipato che la prossima volta avremmo votato
il progetto da affrontare per primo 

A PALAZZO MARINO
Quest’oggi ci siamo recati a Palazzo Marino, siamo entrati dall’ingresso di piazza San
Fedele e, una volta dentro, ci siamo fatti registrare e abbiamo preso il nostro posto in
sala.

Il racconto di Gregorio e Giulietta, con la
preziosa collaborazione di Tommaso C.

In memoria
di...



2 2  N O V E M B R E  2 0 2 3  |  M E R C O L E D Ì

Votazioni e divisione a gruppi
Durante questa seconda seduta, tenutasi nella sede del Consiglio di
Municipio 1, abbiamo votato il progetto con cui iniziare. Nonostante la
preferenza della nostra scuola andasse, in linea di massima, a favore del
progetto ambientalista, al Comune ha prevalso il progetto dedicato alla
toponomastica al femminile. In questa circostanza abbiamo anche avuto
occasione di conoscere meglio i partecipanti delle altre scuole; siamo stati
divisi a gruppi e abbiamo iniziato a lavorare sui vari sottoprogetti,
realizzando un cartellone e selezionando dei portavoce per riportare i
risultati in sala consigliare.



1 4  D I C E M B R E  2 0 2 3  |  G I O V E D Ì

Nella seduta del 14 dicembre abbiamo lavorato sul progetto vincitore e
quindi prioritario. Tania Ballarino ha introdotto due addetti comunali, che
si occupano dell’intitolazione delle vie e che, dato il loro know-how,
avrebbero potuto darci importanti informazioni su questa materia a noi
sconosciuta. Si tratta di Giuseppa Barbaglia e Silvia Castellanza, che, in
primo luogo, hanno esposto alcune problematicità che insorgono
tipicamente al momento dell’intitolazione. Tra le varie, occorre tenere
presente che: 

 alcuni cittadini potrebbero non essere d’accordo con la scelta per le
più svariate ragioni (i nomi delle vie che percorriamo quotidianamente
evocano la nostra storia e contribuiscono a creare un’identità culturale)

1.

 devono essere trascorsi almeno 10 anni dalla morte di una persona
affinchè sia possibile attribuire il suo nome a una via

2.

Condividiamo con i compagni la più
recente esperienza al CDM1RR 

Dal 2017 si pone una
particolare attenzione
alla parità di genere
anche in campo
toponomastico,
cercando di tenere
equilibrate le
intitolazioni dedicate
alle donne e agli
uomini



1 4  D I C E M B R E  2 0 2 3  |  G I O V E D Ì

In conclusione è stato lasciato spazio alle domande: è stata data risposta,
oltre che dalla stessa dott.ssa Barbaglia, anche dal dott. Chirico, uno
studioso di toponomastica.

Quando qualcuno ha chiesto se fosse possibile cambiare un’intitolazione
già attribuita, è stato risposto positivamente, precisando poi che le
variazioni sono però molto rare e complesse, implicando moltissime
modifiche a livello burocratico, anche per quanto riguarda i documenti dei
cittadini residenti.
Qualcuno ha poi chiesto a chi spettasse scegliere l’intitolazione e quale
procedura venisse applicata: il procedimento, è stato risposto, parte dalle
richieste dei cittadini che vengono raggruppate in un elenco a
disposizione della giunta comunale, la quale, per procedere, deve
comunque avere l’approvazione degli eredi.

In conclusione ci è stato detto che, quando avremo finito con il progetto
sulla toponomastica, ci dedicheremo al progetto “Piantiamola!”.

Condividiamo con i compagni la più
recente esperienza al CDM1RR 



D I C E M B R E  2 0 2 3

DIETRO OGNI
GRANDE UOMO C’È
UNA GRANDE
DONNA. DIETRO
BABBONATALE?
ANCHE UN POSTINO
Un racconto di Gabrio, Classe Terza

Babbo Natale è un anziano che porta i
regali alle persone ogni 25 dicembre,
ha una barba bianca che gli arriva fino
alle gambe e due bellissimi occhi color
smeraldo, ha un viso paffuto e i
capelli morbidi come la neve. Babbo
Natale è vestito con eleganza ed è ben
coperto per ripararsi dal freddo e se
ne sta sempre con un sorriso stampato
sul viso. Ha una bella moglie e degli
elfi che gli fanno compagnia e lo
aiutano prima a fabbricare e poi a
consegnare i regali. Babbo Natale ha
otto renne come animali domestici,
ma il suo aiutante migliore è il
postino, perché se le lettere non gli
arrivassero, come potrebbe
accontentare le richieste dei bambini?

chi aiutachi aiuta  



Vittoria R. - Classe 4a

Francesco D.O. - Classe 4a

Il nostro spettacolo per augurare a tutti Buon Natale

A Christmas Carol
Xmas News

Lunedì 18 dicembre, finite le lezioni, abbiamo incontrato i nostri familiari in
palestra: noi eravamo sul palco ed è stato un incontro pieno di gioia e di allegria;
abbiamo suonato il flauto e cantato i più bei canti del Natale! 

Da molti anni, grazie a melodie e parole gioiose, i Christmas Carols donano
un’atmosfera unica ai giorni festivi. In più, scoprirne le origini e la storia
rappresenta un coinvolgente e divertente modo per viaggiare nel tempo e
nella cultura! 

Camilla C. - Classe 5a

Innanzitutto, la parola “Carol” deriva dal
termine francese “caroller” che significa
cantare gioiosamente. Da qui, “Christmas
Carol” viene oggi utilizzato per indicare le
danze, le musiche e i testi tipici del
Natale. 



I Christmas Carolers erano persone benestanti che mostravano il loro
impegno nel sociale con questa attività, per raccogliere fondi per
beneficenza. 

Federico G. - Classe 4a

Tito I. - Classe 5a

I Carolers dunque impegnavano il loro tempo a favore dei più poveri e
sostenevano quello “spirito natalizio” che le opere di Dickens ci hanno
trasmesso così bene.

I Carolers non erano però solo ricchi caritatevoli, ma
anche poveri, bimbi talvolta, che cantando cercavano
di ottenere qualche soldino, dolci, cibo da portare a
casa.

Alice S. - Classe 3a
Ma Christmas Carol, per antonomasia, è il canto all’aperto. La tradizione
inglese di portare i canti natalizi porta a porta risale all’epoca vittoriana. 

Ludovico D.C. - Classe 5a

Xmas News



Giovanni L. – classe 4a
Ebbero rapidamente un grande successo, tanto da far pubblicare la prima
raccolta di Carols nel 1833. Questa permise a molti brani tipici di non
andare perduti nel corso del tempo e di conservare il repertorio musicale
che ancora oggi fa parte della tradizione natalizia inglese. 

Alessandro A. – classe 4a
I canti antichi e moderni sono stati
reinterpretati innumerevoli volte da artisti di
tutto il mondo, donandoci una grandissima
varietà di versioni. 

Xmas News

Hassan W. - Classe 4a
Le strade delle città dove passavano i ricchi a fare spese, diventavano
teatri a cielo aperto, ovunque risuonavano le note di canti ricchi di buoni
sentimenti e gioia.

Bianca A. - Classe 4a
Molti dei canti natalizi più noti ai nostri giorni hanno origine  nel periodo
vittoriano, in cui molti brani preesistenti vennero trasformati
cambiandone i testi per adattarli al tema della festività. 



Achille S. – classe 5a

La storia del canto latino Adeste Fideles o, in italiano, Venite Fedeli, è
sempre stata avvolta nel mistero e ancora oggi non si riesce a stabilire
con certezza chi possa essere l’autore di testo e musica del tradizionale
canto natalizio.

Xmas News

Per un periodo il testo fu attribuito a San Bonaventura, in altri momenti
storici a vari monaci portoghesi, tedeschi, spagnoli. La musica invece è
stata attribuita a molti compositori tra cui i musicisti inglesi  Reading,  
Handel,  fino ad arrivare al musicista britannico John Francis Wade. Il
canto si adatta perfettamente al modello biblico. Racconta del cammino
dei pastori che partecipano alla nascita di Gesù. I pastori sono invitati a
raccogliersi intorno alla capanna in un atto di devozione. Adeste Fideles
raffigura quindi una scena tradizionale: il presepe che prende vita in
queste note.

Riccardo C. - classe 4a
Scopriamo alcuni dei canti più famosi immancabili per celebrare
calorosamente i magici momenti del Natale! 

Pietro C. – classe 5a

Jasmine G. - classe 5a

I canti più amati in epoca vittoriana erano: “Adeste fideles”,  “God rest
you merry gentlemen”, “Hark! The herald angels sing” e “Deck the halls”.

https://www.blogdellamusica.eu/george-frideric-handel-biografia-musicista/


Xmas News

Gregorio B.D.G – classe 5a

Alessandro A. – classe 4a
Il coro esorta tutte le nazioni a unirsi alla celebrazione dell’arrivo di
Cristo. Il testo sottolinea che Gesù è più di un semplice bambino: è il
Salvatore del mondo, la cui venuta è stata profetizzata in tutto l’Antico
Testamento. 

Unitamente alla sua larga diffusione in ambiente religioso, “Hark! The
herald angels sing” è famoso per essere stato parte della colonna sonora
dei film Via col vento (1939), La vita è meravigliosa (1946) e A Christmas
Carol (2009), oltre che ad essere la canzone che chiude il film di
avventura-fantasy Jumanji. Il testo è un invito ad accogliere il Canto degli
Angeli e a dare “Gloria al Re neonato”; inizia con l’annuncio della buona
notizia della nascita di Gesù, con gli angeli che proclamano “Gloria al Re
appena nato!” e invocano la pace sulla terra. 

Giulio R. – classe 5a
Il testo della canzone “God rest you, merry gentlemen”  comunica il
gioioso messaggio della nascita di Gesù e della speranza che Egli porta
all’umanità. La prima strofa mette in evidenza l’umile ambientazione della
nascita di Gesù e come Maria abbia accettato pienamente questo
evento senza esitazione. Il testo incoraggia gli ascoltatori a trovare
conforto e gioia in questa notizia.
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Leonardo I. – classe 4a

Tommaso C. – classe 5a
Il testo della canzone “God rest you, merry gentlemen”  comunica il
gioioso messaggio della nascita di Gesù e della speranza che Egli porta
all’umanità. La prima strofa mette in evidenza l’umile ambientazione della
nascita di Gesù e come Maria abbia accettato pienamente questo evento
senza esitazione. Il testo incoraggia gli ascoltatori a trovare conforto e
gioia in questa notizia. La prima frase è un invito ad adornare la casa con
decorazioni festose; inoltre la canzone incoraggia le persone a riunirsi per
partecipare ad attività allegre. 

La frase “Strike the harp and join the chorus” suggerisce l’importanza di
fare musica. Man mano che la canzone prosegue, mette in evidenza il
passaggio dall’anno vecchio a quello nuovo. Ciò significa l’opportunità di
rinnovamento e di nuovi inizi. Finito il canto, abbiamo lasciato il posto ai
nostri amici delle classi Prima, Seconda e Terza che hanno rappresentato
“A Christmas Carol” di Charles Dickens.

Viola Z. – classe 5a
Il nostro saggio si è concluso con Deck the halls (titolo originale inglese:
Deck the hall with holly) che è una tradizionale ed allegra canzone
natalizia, pubblicata per la prima volta in Inghilterra nel 1881, celebre
ormai in tutto il mondo soprattutto per il ritornello, derivato forse da un
originario suono d’arpa.
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Gabrio R. – classe 3a

Mia V. - classe 3a
Rifiuta anche l’invito alla cena di Natale del nipote, e con molte difficoltà
concede al suo dipendente Bob Cratchit di stare a casa il giorno di
Natale. 

La vigilia di Natale Scrooge trascorre una notte tormentata dai fantasmi
e al risveglio trova seduto in camera sua lo spirito del Natale, che gli fa
comprendere quanto sia sbagliato il suo atteggiamento. La mattina di
Natale Scrooge si sveglia colmo di gioia, perchè si è pentito dei suoi
comportamenti ed è desideroso di festeggiare il Natale con i suoi cari.

Vittoria D.C. – classe 3a
Alla vigilia di Natale a Londra, Ebenezer Scrooge, un avaro prestatore di
denaro, non vuole essere coinvolto nell’allegria del Natale e rifiuta persino
di dare un’offerta ai poveri e ai più bisognosi.



C L A S S E  T E R Z A
Luca P.

Di seguito trovate alcuni dei disegni dei nostri alunni che hanno
partecipato al concorso per la mostra ad Arenzano, 57° edizione

(2023-2024). La mostra sarà visitabile tutti i giorni dal 25
dicembre al 2 febbraio 2024 dalle ore 08.30 alle ore 18.30.

Soltanto per coloro che visiteranno la mostra ad Arenzano, e solo
per costoro, sarà possibile esprimere ancora una votazione ai

disegni più belli con QR code.

P I C C O L I  A R T I S T I  D E L
N A T A L E

Concorso
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Giovanni
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IL PANE IN CASCINA

Definizioni: 
1) possono essere sapienti;  2) non è solo
per le frecce; 3) nella cassetta degli
attrezzi; 4) un piacere per le orecchie; 5)
“Impara l’….e mettila da parte”; 6) una
professione che non tramonta; 7) Un
derivato di “arte”;  8) Strumento ad arco.

Definizioni: 
1) si può spezzare e affettare;   2) a
Dante il pane piaceva senza; 3) senza
scarti; 4) si miete; 5) serve per cuocere;
6) Un ingrediente per torte; 7) Un dolce di
zucchero e mandorle; 8) Un negoziante.

LE MANI CHE LAVORANO

CRUCILAB
Puoi trovare le soluzioni 

nella pagina finale



IL GENIO DA VINCI
Definizioni: 
1) perfetta per un salvataggio;  2)  Nave
scuola della Marina Italiana; 3)il ritornello
di una celebre canzone; 4) può essere a
sfera; 5) sono famose quelle “da Vinci”; 6)  
Lo è Toti; 7)  Lo sono le bolle di sapone; 8)     
Si analizzano in laboratorio

CRUCILAB
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